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Adeguan1enti di pensioni ordinarie per il personale 
civile e n1ilitare dello Stato. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROV .ATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

CAPO I. 

N'nove disposizwni S'ltlla liqnidazione del trat­
. tamento di quiescenza · 

Art. -1. 

Per le cessazioni ·dal servizio aventi decor­
renza dalla data· di entrata in vigore délla 
presente legge in poi, alle norme che regolano 
il trattamento ordinario di quiescenza a carico 
dello Stato, del Fondo pensioru delle 1ferrovie 
dello Stato o dell'Amministrazione ferroviaria, 
del Fondo per il culto, del ,Fondo di beneficenza 
e di religione ~ella città di Roma, dell'Azienda 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

0APO I. 

Nuove disposizioni sulla liquidazione del tratta­
mento di quiescenza . 

Art. 1. 

Per le cessazioni dal servizio aventi decor­
renza dal l 0 novembre 1948 in poi, alle norme 
che regolano il trattamento ordinario di quie­
scenza a, carico dello Stato, del Fondo pen- _ 
sioni delle Ferrovie dello Stato o dell'Ammi­
nistrazione ferroviaria, del Fondo per il culto, 
del Fondo di beneficenza e di religione della 
città di Roma, dell'Azienda dej patrimoni 
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dei patrimoni riuniti ex economali e degli ar­
cb.ivi notarili, a favore dBgli impiegati civili, 
dei militari, dei -salariati e delle loro famiglie, 
sono apportate le modificazioni di cui al pre­
sente Capo. 

Art. 2. 

In tutti i casi in cui le disposizioni in vigore 
stabHiscono la liquidazione delle pensioni or­
dinarie sulla base della media degli stipendi, 
paghe o retribuzioni e degli altri eventuali as­
segni utili a pensione percepiti nell'ultimo 
triennio o in un minor periodo di servjzio, la 
liquidazione medesima si effettua sulla base 
dell'ultimo stipendio, paga o retribuzione ed 
altri eventuali assegni utili a pensione inte­
gralmente percepiti. 

Art. 3. 

Ai soli effetti della liquidazione dei tratta­
menti di quiescenza, gli stipendi, paghe e re­
tribuzione tabellari, vigenti alla data del l o 

ottobre 1948, vengono in ogni caso aumen­
tati, in coasiderazione degli assegni accessori, 
nella misura del 20 per cento, e inoltre, in 
considerazione delle indennità di carovita, 
nella misura fissa di lire 60.000 annue. 

In nessun caso la pensione può superare 
l'ammontare dell'ultimo stipendio, paga o 
retribuzione tabellari considerati aumentati 
come al comma precedente, e degli altri assegni 
utili a pensione. 

Art. 4. 

Le misure di pensio-iiè previste dalle tabelle 
di cui all'allegato A al decreto legislativo 30 
gennaio 1945, n. 41, quali risultano aumentate 
per effetto delle successive modi:ficazioni, sono 
ulteriormente maggiorate del 60 per cento. 

Art. 5. 

L 'assegno suppletivo, dj cui all'articolo l 
del decreto legislativo 31 luglio 1947, n. 810, 
è elevato da lire 30.000 a lire 90.000 annue 
ed è dovuto - a modifica di quanto disposto 
dall'articolo l . del ci.tato decreto n. 810 - ai 
titolari di pensioru o assegni privilegiati ordi­
nari di prima categoria sprovvisti di ·assegno 
di superinvalidità. 

riuniti ex economali e degli archivi notarili, 
a favore degli impiegati civili, dei militari, 

1 dei salariati e delle loro famiglie, sono appor­
tate ìe modificazidni di cui al presente Capo. 

.Art. 2. 

Identico 

.Art. 3. 

Ai soli eff~tti della liquidazione dei tratta­
menti di quiescenza, gli stipendi, paghe e 
retribuzioni tabellari, vengono in ogni caso 
aumentati, in considerazione degli assegni ac­
cessori, nella misura del 20 per cento e, inoltre, 
in considerazione della indennità di carovita, 
nella misura fissa di lire 60.000 annue. 

Identico. 

.Art. 4. 

Identico. 

.Art. 5. 

Identico. 



Disegni di legge e 1·elazioni - 1948-49 -3-

.Art. 6. 

Le ritenute in conto entrate Tesoro e a fa­
vore del Fondo pensioni delle ferrovie dello 
Stato si applicano su~li stipendi, paghe e re­
tribuzioni considerati aumentati come dispo­
sto dal precedente articolo 3. 

Per i sergenti maggiori dell'esercito e per 
i pari grado della marina e dell'aeronautica, 
in carriera continuativa, nonchè per i sottuf­
ficiali, graduati e militari di truppa dei corpi 
armati che si trovino nelle condizioni di cui 
al primo e secondo comma dell'articolo l del 
decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 1041, la 
ritenuta del 6 per cento in conto entrate Te­
soro si applica sulle paghe limitatamente alle 
misure considerate come aumenti ai sensi del 
precedente articolo 3 . 

.Alle nuove e maggiori ritenute derivanti 
dall'applicazione dei due precedenti comm.l 
sarà , d~ta attuazione a cominciare dalla data 
che sarà stabilita con decreto~ del Presidente 
della Repubblica, da emanarsi su proposta 
del Ministro del tesoro. 

Art. 7. 

Per il personale delle ferrovie dello Stato le 
competenze accessorie sottoposte a litenuta 
per Fo_ndo pensioni, ai sensi del regio decreto­
legge 19 luglio 1924, n. 1322, si computano, 
ai fini della liquidazione della pe:J?.Sione, sulla 
base dello stipendio tabellare, degli eventuali 
assegni personali pensionabili e dei compensi 
per gli ex combattenti, goduti dall'agente al 
momento in cui ha cessato di percepire le 
competenze predette. N el caso però di inter­
venute modifiche nella misura del trattamento 
di attività, si computano i corrispondenti 
stipendi, assegni e compensi risultanti dalla 
applicazione dell'ordinamento vigente alla data 
di cessazione dal servizio. 

Le competenze accessorie, di cui al prece­
dente comma, agli effetti dell'applicazione 
della ritenuta per Fondo pensioni, continuano 
ad essere commisurate in una somma uguale 
ad un quinto dello stipendio tabellare, degli 
eventuali assegni personali pensionabili e dei 
compensi per gli ex combattenti. 

N. 52·B • 2. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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.Art. 6. 

Art. 7. 
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Il sussidio per una sola volta spettante alle 
vedove dei pensionati delle ferrovie dello Stato, 
non aventi diritto alla riversibilità della pen­
sione per mancanza del biennio di matrimo­
nio, si liquida, nel caso di intervenute modifi­
che nella misura degli stipendi fra la data di 
cessazione dal servizio e quella di morte del 
pensionato, prendendo per base, in sosti tu­
zio ne dell'ultimo stipendio integralmente go­
duto, il corrispondente stipendio contemplato 
dagli ordinamenti in vigore alla data della 
morte, considerato aumentato ai sensi del pre­
cedente articolo 3. 

La norma di cui al precedente comma si 
applica a favore delle vedove dei pensionati 
morti dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

CAPO IL 

Pereqnazione delle pensioni . 

.Art. 8. 

Le pensioni ordinarie e gli assegni vitalizi, 
temporanei e rinnovabili, liquidati o da liqui­
darsi a carico dello Stato o delle .Amministra­
zioni indicate nell'articolo l, a favore degli 
impiegati, dei militari, dei salariati e delle loro 
famiglie, relathi a c es sazio ne dal servizio an­
teriori alla data di entrata in vigore della pre· 
sente legge, devono essere riliquidati d 'ufficio 
dalle .Amministrazioni competenti entro il 
31 dicembre 1949 con decreto ministeriale, sog­
getto al prescritto riscontro della Corte dei 
conti. 

.Art. 9. 

La nuova liquidazione prevista dall'articolo 
precedente si e:ffettua: 

1 o prendendo per base, in sostituzione 
degli stipendi, paghe o retribueioni ed altri 
eventuali assegni calcolati nella originaria 
liquidazione, gli stipendi, paghe o retribu­
zioni ed altri assegni pensionabili vigenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
considerati aumentati ai sensi del precedente 
articolo 3; 

2° applicando le disposizioni sulle pen­
sioni in vigore alla data predetta, comprese 

Identico. 

La norma di cui al precedente comma si · 
appJica a favore delle vedove dei pensionati 
morti dal l <' novembre J 9-:18 in poi. 

CAPO II. 

Perequazi.one delle pensioni. 

.Art. 8. 

Le pensioni ordinarie . e gli assegni vitalizi, 
temporanei e rinnovabili, liquidati o da liqui­
darsi a carico dello Stat·o o delle .Amministra­
zioni indicate nell'articolo 1, a favore degli 
impiegati, dei militari, dei salariati e delle 
loro famiglie, relativi a cessazioni dal servizio 
anteriori al 1° novembre 19481 devono essere 
riliquidati d'ufficio dalle.Amministrazioni com 
petenti entro il 31 dicembre 194.9 con decreto 
ministeriale, soggetto al prescritto riscontro 
della Corte dei conti. 

.Art. 9 . 

Identico. 

1° prendendo per base, in sostituzione 
degli stipell.di, paghe o retribuzioni ed altri 
eventuali assegni calcolati nella originaria liqui­
dazione, gli stipendi, paghe o retribuzioni ed 
altri assegni pensionabili vigenti alla data del 
1° novembre 19!8, considerati aumentati ai 
sensi del precedente articolo 3; 

2 o identico: 
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quelle di cui al Capo I, fermo rimanendo il nu­
mero degli anni su cui fu computata la pensione 
originaria e, per le pensioni privi egiate ed ecce­
zionali, -ispettivamente, la categoria di infermi 
tà e il grado di inabilità a suo tempo accertati. 
Se però la pensione privilegiata fu. liquidata in 
rapporto al massimo o al minimo di pensione 1 

la nuova pensione privilegiata sarà desunta 
applicando al nuovo massimo o al nuovo mi­
nimo lo stesso rapporto di liquidazione; · 

3·) attribuendo gli assegni di caroviveri 
nella m'isura stabilita ·dall'articolo 8 del de­
creto legislativo 27 novembre 194 7, n. 1331. 

Per quanto concerne la concessione dell'as­
segno suppletivo valgono le norme del pre­
cedente \articolo 5. Nulla è innovato alle vi­
genti disposizioni che regolano la concessione 
di assegni di superinvalidità e integrativi a 
favore degli invalidi, titolari di pensioni privi­
legiate ordinarie. 

Art. 10. 

Per determinare il nuovo trattamento di 
quiescenza, fermi restando la posizione giu­
ridica ed il grado gerarchico col quale avvenne 
la cessazione dal servizio, l'assimilazione delle 
classi e posizioni di stipendi e di altri assegni 
pensionabili considerati nell'ultimo giorno del 
peri?do cui si riferisce la media originaria si 
effettua con le corrispondenti classi e posizioni 
di stipendi e di altri assegni pensionabili con­
templati dagli ordinamenti in vigore alla data 
di attuazione della presente legge. 

Per le pensioni assoggettate o da assogget­
tare a perequazione in base al regio decreto­
legge 13 agosto 1926, n. 1431, si considera il 
grado di assimilazione accertato in applica­
zione del decreto stesso. 

La progressione degli stipendi paghe, o re­
tribuzioni nel grado si effettua esclusivamente 
in base all'anzianità effettiva di grado, sem­
prechè non sia più favorevole l'assimilazione 
dello stipendio, paga o retribuzione originari 
a quelli corrispondenti, risultanti dalle ta­
belle in vigore alla data di attuazione della 
presente legge. 

Per le pensioni dei salariati, già iscritti al 
terzo gruppo degli operai comuni, si considera, 
ai fini della nuova liquidazione, la paga della 
categoria seconda, di cui alla tabella I, alle-

3 ° identico; 

Identico. 

.Art. 10. 

Per determinare il nuovo trattamento di 
quiescenza, fermi restando la posizione giuri­
dica ed il grado gerarchico col quale avvenne 
la ,cessazione dal servizio, l'assimilazione delle 
classi e posizioni di stipendi e di altri assegni 
pensionabili considerati nell'ultimo giorno del 
periodo cui si riferisce la media originaria 
si effettua con le corrispondenti classi e posi­
zioni di stipendi e di altri assegni pensionabili 
contemplati dagli ordinamenti in vigore alla 
data del l 0 novembre 19±~. 

Identico. 

La progressione degli stipendi, paghe o retri­
buzioni nel grado si effettua esclusivamente 
in base all'anzianità effettiva di grado, sem­
prechè ·non sia più favorevole l'assimilazione 
dello stipendio, paga o retribuzione originari. 
a quelli corrispondenti, risultanti dalle tabelle 
in vigore alla data del l 0 novembre 1948M 

Identico. 
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gato III, del decreto legislativo 5 agosto 194 7, 
n. 778, qualora gli interessati si siano trovati 
nelle condizioni di cui all'articolo 7, para­
g -af) primo, comma g,uarto, del decreto le­
gislativo 12 dicembre 1946, n. 585. 

Per il personale delle Ferrovie dello Stato, 
le competenze accessorie, da computarsi agli 
effetti della nuova liquidazione, vanno com­
misurate al quinto dello stipendio tabellare, · 
degli assegni personali pensionabili e dei com­
pensi per gli ex combattenti in vigore alla 
data di attuazione della presente legge, corri­
spond.enti allo stipendio, agli assegni e ai 
compensi predetti goduti dall'agente al mo­
mento in cui ha cessato di percepire le com­
petenze accessorie. 

Art. 11. 

Per coloro i quali fruiscono di una pen­
sione sostituita ad altra che per avvenuta 
cessazione dal servizio fu o poteva essere liqui­
data, sarà presa a base del calcolo della nuova 
pensione quella liquidazione da cui risulti il 
trattamento più -favorevole. , 

La stessa norma vale nel caso in cui, in ap­
plicazione dell'articolo 11 del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2835, sia stata liquidata 
la pensione calcolata al 31 dicembre 1923, 
anzichè quella spettante alla data di effet­
tiva cessazione. 

Art. 12. 

Nei casi di pensioni in parte a carico dello 
Stato o delle Amministrazioni di cui all'arti­
colo l e in parte a carico di altri Enti, le norme 
di cui al presente Capo si applicano in rela- . 
zione alle sole .quote a carico dello Stato e 
,delle Amministrazioni suddette. La nuova 
_liquidazion.e si effettua per l'intera durata 
del servizio in base alle norme dello Stato o 
delle Amministrazioni stesse, mantenendo, per 
la determinazione della nuova quota la pro­
porzion~ risultante dalla liquidazione origi­
naria. 

Nei . casi contemplati dall'articolo 14 del 
regio decreto 31 marzo 1925, n. 486, la nuova 
liquidazione si effettua come s ; la pensione 
fosse interamente dovuta dallo Stato, re-

Senato della Repubblicn - 115-B 

Per il personale delle Ferrovie dello Stato, 
le competenze accessorie, da computarsi agli 
effetti della nuova liquidazione, vanno com­
misurate al quinto dello stipendio tabellare, 
degli assegni personali pensionabili e dei com­
pensi per gli ex combattenti in vigore alla 
data del l 0 novembre 1948, corrispondènti allo 
stipendio, agli assegni e ai compensi 'predetti 
goduti dall'agente al momento in cui ha ces­
sato di percepire le competenze accessorie. 

.Art. 11. 

Identico. 

.Art. 12. 

Identico. 
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stando a carico dei Comuni soltanto la quota 
parte originariamente stabilita. 

Salvo il disposto del successivo articolo 14; 
non sono soggette a nuova liquidazione, con 
le norme del presente Capo, le pensioni rEla­
tive al personale che al momento della ces­
sazione definitiva dal servizio pensionabile 
non era più ìn se!vizio dello Stato o dElle 
Amministrazioni di cui al precedente arti­
colo l ~ 

Art. 13. 

Per i salariati dello Stato, compresi i can­
tonieri, dalla nuova pensione liquidata a 
norma dél presente Capo si detrae il tratta­
mento di invalidità e vecchiaia spettante alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
osservata, per le pensioni liquidate con decor­
renza anteriore al 1° giugno 194 7, la . propor­
zione stabilita dall'articol, 20 del demeto le­
gislativo 13 agosto 1947, n. 833. 

Art. 14. 

Le pensioni degli insegnanti elementari e 
delle loro famiglie, a carico del Monte pensioni 
al 30 settembre 1948, sono- riliquidate in base 
alle norme relative al trattamento di quie­
scenza degli impiegati civili, comprese quelle 
della presente legge. 

La progressione nei gradi dell'ordinamento 
gerarchico per gli insegnanti ordinari è sta­
bilita in base all'anzi~nità effettiva del ser­
vizio prestato in detta qualità. 

Per gli insegnanti non di ruolo, cessati dal 
servizio come tali con diritto a pensione, si 
considera, ai fini della nuova liquidazione, 
lo stipendio iniziale del grado dodicesimo. 

Art. 15. 

Per le pensioni eccezionali del personale 
delle Ferrovie. dello Stato, dirette e di river­
sibilità, la durata del servizio utile da pren­
dersi a base per la liquidazione della nuova 
pensione deve essere calcolata con le norme 
di cui al secondo comma dell'articolo 5 del 
regio decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2373. 

Per le pensioni eccezionali dirette e per 
quelle di riversibilità derivanti da pensioni 
eccezionali liquidate originariamente come di-

Art. 13. 

Per i salariait dello Stato, crmpresi i can­
tonieri, da11a nucva pfnE-knf: !iquidata a norma 
del presente Capo si detrae ·n tr&ttamfnto d! 
invalidità e vecchiaia spettante a~ Ja data del 
l 0 nr vemhrP. 1948. osservata, per le penfic ni 
i q·: iuate eon d~vet 1renza ante1 io re al l 0 giugno 

1947, la proporzir ne stabrita dall'ai1ico1o ~O 
del decreto legislativo 13 agcsto 1947, n. 833. 

Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Identico. 
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rette, la rendita riversibile, di cui al primo 
comma dell'articolo 9 del regio decreto 7 di­
cembre 1923, n. 2590, da portarsi in deduzione 
del supplemento eccezionale della pensione 
diretta, sarà quella stessa che fu adottata 
nella prima liquidazione o, se allora non fu 
fatta deduzione, sarà calcolata sull'età del 
l'agente alla data di esonero. 

Per le pensioni eccezionali liquidate per 
morte in attività di servizio, le rendite da 
dedursi per il secondo comma dell'articolo 9 

del citato regio decreto n. 2590 saranno quelle 
stesse che furono adottate per la prima liqui­
dazione, o, se allora non fu fatta deduzione 
saranno calcolate per ciascuno degli attuali 
superstiti al godimento, secondo l'età che egli 
aveva alla data di morte dell'agente. 

Art. 16. 

Per le pensioni relative ad agenti che, già 
iscritti al Fondo pensioni delle Ferrovie dello 
Stato o ai preesistenti istituti da cui questo , 
è derivato, passarono, continuando ad essere 
iscritti al Fondo pensioni, al servizio di altre 
Amministrazioni non di Stato e furono eso­
nerati da queste, la nuova pensione si liquida 
in relazione al periodo di servizio prestato 
antecedentemente al predetto passaggio con­
siderando l'agente come se fosse stato allora 

, esonerato per inabilità fisica. La differenza 
fra tale pensione e quella ora in godimento 
in relazione al suddetto periodo è concessa 
come aumento sulla pensione attuale. 

Art. 17. 

Nei casi in cui sorgano dubbi circa l'assimi­
lazione dei gradi, classi e posizioni di stipendio 
e degli altri assegni pensionabili, le .Ammini­
strazioni liquidatrici provvederanno, su con­
forme parere di un <<Comitato per la pere­
quazione delle pensioni >>, in base ai principi 
stabiliti dalla presente legge. 

n Oomitato è composto da un presidente 
di sezione della Oorte dei conti, che lo pre­
siede, e da sei membri effettivi, dei quali due 
magistrati della stessa Corte, di grado non 
inferiore al V, dué funzionari del Ministero 
del tesoro e due rappresentanti delle Asso­
cia~ioni aindacali interessate. 

Art. 16. 

Id,,ntico. 

Art. 17. 

Identico. 

Identico. 
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I componenti il Oomitato sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su designazione, rispettivamente, del 
presidente della Corte dei conti, del Ministro 
del tesoro e del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Con le stesse forme sono 
altresì nominati quattro membri supplenti per 
il caso di assenza o di impedimento di quelli 
effettivi. 

Il Comitato potrà sentire, nei singoli casi, 
un rappresentante dell'Amministrazione inte~ 
ressa t a. 

Art. 18. 

Le disposizioni del presente Capo sono 
applicabili anche a coloro che cesseranno dal 
servizio dopo la data di entrata in vigore 
della presente legge, quando la pensione loro 
spetta~te è calcolata su stipeLdi, r aghe o 
retribuzioni in vigore anteriormente al l 0 giu­
gno 1947. -

Art. 19. 

La nuova liquidazione prevista dal pre­
sente Capo si di.;ttua anche per le pensioni 
di dhitto del personale della cessata Ammi­
nistrazione della real casa -passate a de bit o 
dello Stato. 

.Art. 20. 

Sono aumentati in ragione del 60 per cento: 
l o le pensioni spettanti ai cittadini ita- . 

liani profughi gravanti sui Comuni, sullt- pro­
vincie e sulle Istituzioni pubbliche di bt-ndì­
cenza delle zone di confine passate sotto la 
sovranità di altri Stati, il cui pagam{nto è 
effettuato dallo Stato in base al regio dtcreto­
legge 23 agosto 1943, n. 731; 

2° le pensioni e gli asstgni graziali vitalizi, 
temporand e rinnovabi1i, liquidati o da liqui­
darsi a carico dello Stato o dell '.AmmiL.i­
strazione ferrovialia secondo le norme del 
cessato rt-gime austro-ungalico e le pt;n&ic ni 
Uquidate o maggiorate dali '{X Stato libu o 
di Fiume o da liquidarsi secondo le nor-me 
dello stesso Stato libero; 

3o le pensioni, t{,mporanee e permanenti, 
liquidate o da liquidarsi per t-fletto · dell'arti­
colo 24 della legge 27 maggio 1929, n. 848, 
a favore degli ecclesiastici e degli insegnanti 

I componenti il Comitato sono nominati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mini­
stri, su designazione, rispettivamente, del Pre­
sidente della Corte dei conti, del Ministro del 
tesoro e del Ministro del lavcro e della pre­
videnza sociale. Con le stesse forme sono altresì 
nominati sd membri supplenti per il caso di 
assenza o ai impedimento di quelli t,ffettivi. 

Identico. 

.Art. 18. 

Le disprsizicni del presente Capo sono 
applicabili anche a colOJ·o che cesseranno dal 
servizio dopo la data dP-J l 0 nrvfmbrP- 1948, 
quando la pensione loro spdJtallt"' è cal<.A lata 
su stipendi, paghe o retribuzicni in vigore 
anteriormente al 1° giugno 1947. 

.Art. 19. 

Identico. 

l 

.Art. 20. 

Id<ntico. 
1° id(.ntico; 

2o le pensioni e gli assegni graziali vita 
'izi, t(imporant-i anche se rinnovabili, liqu~­

dati o da 1iquidarbi a ca1ico dello Stato o deÙa 
.Amministrazione ferrovia1 ia secondo le norme 
del cessato regime ~ustro-ungarico e ie pen­
t:,ioni liquidate o maggiorate dali 'ex Stato 
ibero di Fiume o da Iiquidarsi secondo le 
norme dello stesso Stato Iibt-ro; · 

3 o identico; 
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dei seminari teologici dell'ex rf.gime austro­
ungarico, in relazir ne all'attuale trattam(,nto 
maggiorato del 400 per cento; 

4° le pensioni e gli a ssegni liquidati se­
condo le norme dc-i C(,Ssati Gc verni; 

5o 'le pensi "'ni iquidat o in base ag1 i a11i­
coJi 112 e 113 e~ t ·. st c ur_ic( 21 f"-.bb1 air 1895: 
n. 70; 

6o le pensi Li c~ i persona 1 i dd l\ x c2vLa 
duca1e di G(,ncva e deHe J0ro famig-i< pasLat< 
a carico dello State ai ficr..d dt>l n gic dcCI c te­
legge 24 'lug:io 1931, n. 995; 

7o le pensioni r J ative al pf.tsrnaJe ehc~ 

al momento deJJ a ccssf"zir ne d< firi1 i va dd 
sm vizic~ pcnl.if nal:ilc ne n era riù in so vhir 
dello Sta to o delle .AmmiL.istiazic ti di c-ci a~ 

precedente articolo l. 
Per le ca.tt.gcrie dei pensicnati conttm­

plati dal prest>nte articolo non si app~ icano 
le a! tre norme ,del prtsente Capo. 

Per le pensioni e graziali ferrc via1ie, liqui­
date o da liquidarsi con le no1me delle ces­
sate gestioni austro-ungaiiche, ai fini della 
concessione dell'aumento previbto dal pre­
sente articolo, si considera la pensicne che i 
pensionati medesimi avrebbero conseguito se in 
sede di applicazione del regio decr(,to-legge 
13 agosto 1926, n. 1431; e dell'ai ticolo 4 del 
regio decrt to-legge 23 cttobre 1927, n. 1966, 
fosse stato attl ibuito il care vive1 i nella st(,s t:a 
misura concessa ai pensionati ita:iani. 

CAPO III. 

DisposiziO'ni finali e transitorie. 

.Art. 21. 

Non si fa luogo al ricupero delle antidra­
zioni una volta tanto di cui all'articolo 2 dd 
decreto legislativo 14 ap1ile 1948, n. 651. 

Con €:ff6tto dal 1° ottcbre 1947 cessa la 
corresponsione dell'aumEnto prc vvisorio di 
cui all'articolo l della lfl.gge 9 agosto 1948, 
n. 1186, per i pensionati ivi contemplati. 

Con effetto dallo sttsso gi01no e fin quando 
non sarà adottato il prcvvl,dim(,nto prtvibto 
dal precedente articolo 8, è conisposto ai 
pensionati indicati all 'a11icolo m€d€·Si!llo -
esclusi i titolaii di pensioni tabéllari - un 
acconto sui futuri miglioramenti pari: 

5o id, ntico; 

7° 1e qu0te di pensif,ne a carico dello 
Stato o deìle .Ammin.ist1azicni di cui al pre- · 
c• .d t·.ntt a1 ti cC' 1 c l che-. ne n sono soggt-tte a nuova 
liq1 idazim .t , ~ iu bta quanto disposto dali 'ultimo 
c1 mma dt.ll 'ar1iccl c 12. 

Identico. 

Identico. 

CAPO III. 

Disposizioni finali e transitorie. 

.Art. 21. 

Identico. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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a) alla misura dell'aumento provvisorio 
di cui alla citata legge 19 agosto 1948, n. 1.186, 
in godimento da parte dei pensionati steBsi; 

b) ad una somma pari ad una . percen­
tuale della pensione l in godimento a carico 
dello Stato o d~lle Amministrazioni di cui 
all'articolo 1, escluso il car~viveri ed ogni 
altro assegno accessorio eguale al 40, 30, 20 
per c~nto a. seconda che la data di liquida.zione 
della pensione è anteriore rispettivamente al 
luglio 1929, agosto 1.944 e luglio 1948. 

Per i titolari di pensioni tabellari l 'a.cconto 
di cui al precedente comma è pari ai' 50 per 
cento del1a pensione in godimento, escluso il 
caroviveri e ogni altro assegno accessorio. 

Ali 'atto dell'ammissione a pagamento della 
nuova pensione sarà provveduto al conguaglio 
tra i miglioramenti effettivamente spettanti e 
le somme corrisposte a titolo di acconto giusta 
il terzo e quarto comma del presente articolo. 

Art. 22. 

In ottemperanza d eli 'articolo 81, ultimo 
-comma, della Costituzione, la copertura delle 
maggiori spese derivanti dalla presente legge 

Bqppresso. 

Soppresso 

Art. 22 . 

Per accelerare la nuova liquidazione delle 
pensioni p re vista dal precedente Capo Il, 
sono autorizzate, per il personale che vi è 
addetto, prestazioni di lavoro straordinario, 
anche col sistema del cottimo, oltre i liniiti 
orari consentiti dal decreto legislativo presi­
denziale 27 giugno 1946, n. 19, con'le modalità 
e secondo i criteri da stabilirsi dal Ministro 
per il tesoro, d'intesa con le Amministrzazioni 
interessate. 

Art. 23. 

N el periodo che intercorre fra la cessazione 
dello· stipendio o salario e l 'inizio del tratta­
mento di quiescenza è corrisposto al pensio­
nato, sen~a interruzione di continuità, dal 
medesimo ufficio da _ cui dipendeva all'atto 
della sua cessazione dal servizio, un tratta­
mento di liquidazione provvisoria della pen­
sione, ferma restando in ogni caso ~a riserva 
ùel eonguaglio. 

Art. 24. 

Identico. 
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è assicura:ta dalle entrate risultanti dalla Nota 
di variazioni, (primo provvedimento) presen­
tata al Parlamento il 29 novembre 1948. 

Il Mirustro del t esoro è autorizzato ad 
apportare al bilancio, con propri decreti, le 
variazionj occorrenti per l 'attuazione della 
presente legge. 

Art. 23. 

A tutti i pensionati viene eoneesso l 'ac­
conto del 7 5 per cento di una mensilità della 
nuova pensione, da conguagliarsi insieme con 
gli acconti di cui an 'artieolo 21 a.1 momento 
dell'applicazione del nuovo t ratt amento di 
pensione. 

Art. 24. 

Ogni qualvolta la presente legge si riferisce 
alla data di entrata in vigore della legge stessa 
deve intendersi richiamato il giorno l 0 otto­
bre 1948 e pertanto al trattamento vigente in 
tà1e giorno si riferiscono e con effetto da tale 
giorno si applicano le disposizioni di cui alla 
presente legge. 

Soppresso. 

.Art. 25. 

La presente legge ha effetto dal l 0 novem­
bre 1948. 

Il Presidente della Camera dei Deputf!ti 

GRONCHI. 




